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SEZIONE 1 - INFORMAZIONI GENERALI 
 

Denominazione del CdS Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio – Environmental Engineering 

Codicione 0580107303600002 

Codice Corso 33495 
 

 

Classe di laurea LM-35 

Sede Roma 

Dipartimento Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (DICEA) 

Facoltà Ingegneria Civile e Industriale 

Anno di Attivazione 2008/2009 

Tipo □ L □ LMCU  LM 

Erogazione  Convenzionale □ Mista □ Prevalentemente a distanza □ Integralmente a distanza 

Durata normale 2 anni 

 
 
 
 
 
 

Commissione di 
Gestione AQ 
(CGAQ- CdS) 

Componenti obbligatori: 
Prof. Michele Cercato (Responsabile del CdS in qualità di presidente del CAD) 
Prof Giovanni Attili (Responsabile della Scheda di Monitoraggio) 
Sig.ra Roberta Cannata (TAB con funzione di Referente per la Didattica DICEA) 
Dott.ssa Elisa Ajello (Rappresentante degli studenti) 
Sig.ra Enat Lambert (Rappresentante degli studenti) 
 
Altri componenti: 
Prof. Giovanni Cerulli Irelli (Docente del CdS) 
Prof. Gerardo Grelle (Docente del CdS) 
Prof. Giovanni Leuzzi (Docente del CdS 
Prof. Ferdinando Salata (Docente del CdS) 
 
La Commissione di Gestione AQ, tramite interazione telematica tra i componenti, ha: 
- esaminato le Linee guida di Ateneo per la compilazione della Scheda di 

Monitoraggio; 
- verificato i dati disponibili per la predisposizione della scheda e predisposto, ove 

necessario, i dati per le successive elaborazioni; 
- analizzato i dati relativi alle carriere degli studenti, ai questionari OPIS e agli 

indicatori ANVUR; 
- discusso la struttura e i contenuti della Scheda di Monitoraggio ed individuato i CdS 

di riferimento per il confronto; 
- distribuito i compiti tra i componenti. 
La Commissione si è quindi riunita per la discussione degli argomenti riportati nei 
quadri della Scheda di Monitoraggio Annuale in data 3 novembre 2025. 
La discussione ha riguardato principalmente: 
- L’Analisi degli indicatori e dei relativi andamenti temporali, con individuazione delle 

principali criticità; 
- La definizione di eventuali azioni correttive e/o di miglioramento. 
- La predisposizione della SMA per l’invio al comitato di Monitoraggio. 

 
La Commissione di Gestione AQ ha poi proceduto all’integrazione del documento per 
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recepire le indicazioni del team di Monitoraggio e le osservazioni della Commissione 
Paritetica Docenti Studenti (CPDS) della Facoltà ICI, nonché le osservazioni 
trasmesse per via breve in un incontro dedicato con la CPDS e la Presidenza, 
tenutosi in data 9 dicembre 2025.  
 

Sintesi dell’esito della 
discussione dall’Organo 
Collegiale responsabile 
della gestione del CdS 

Il Consiglio d’Area di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio si è riunito per la 
discussione della Scheda di Monitoraggio Annuale predisposta dalla CGAQ-CdS 
il giorno 13/01/2026. 
La discussione ha riguardato tutti i quadri della scheda, ivi comprese le azioni di 
Miglioramento. 
Il documento è stato approvato con nessun voto contrario ed una astensione. Voto 
nella seduta del CAD del 13/01/2026. 
Per i dettagli sui contenuti della discussione si rimanda al verbale della seduta, che 
sarà disponibile (non appena formalmente approvato) sul sito del cAD 
https://cdaingambientale.web.uniroma1.it/it 
 

Data della delibera di 
approvazione della SMA 
da parte dell’Organo 
Collegiale responsabile 
della gestione del CdS  
 

 
13 gennaio 2026 
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SEZIONE 2 - BREVE ANALISI E COMMENTO SINTETICO AGLI INDICATORI E 
ANALISI DI EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE, PUNTI DI FORZA E AREE DI 
MIGLIORAMENTO 
Le valutazioni discusse nel seguito sono state effettuate principalmente sul periodo 2021-2024, utilizzando anche 
i dati del 2020, ove utili e ritenuti significativi, per aumentare l’affidabilità dell’analisi, tenendo presente che i dati 
dell’ultimo rilevamento (2024, relativi all’A.A. 2024-2025) non sono disponibili per diversi indicatori. 

Si precisa inoltre che sono stati presi in esame, tra gli indicatori ANVUR, quelli suggeriti nelle Linee Guida del 
Team Qualità per la redazione della SMA 2024, non essendo stati coinvolti altri indicatori nelle Azioni correttive 
della SMA 2024 e non evidenziando gli indicatori esclusi valori o andamenti critici, in assoluto o relativamente alle 
medie regionali e nazionali. 

Da rilevare che a livello di Ateneo è presente una sola altra classe di Laurea LM-35 nella sede di Latina, la quale 
è stata spenta nel corrente a.a., avendo evidenziato una ridottissima attrattività negli ultimi anni (7 immatricolati 
nel 2022, 3 nel 2023, 6 nel 2024), il che ovviamente impedisce per molti indicatori qualsiasi significativo confronto 
statistico con le medie di Ateneo. 

Attrattività 

Indicatori Analizzati: 

iC00c Iscritti per la prima volta a LM  
iC00d Iscritti 
iC04 Percentuale di iscritti al primo anno (LM) laureati in altro Ateneo 
 

Nel 2024, l’indicatore iC00c è pari a 48 ed è in calo rispetto ai dati del biennio precedente (59 per il rilevamento 
2023 e 56 per quello 2022). I dati dell’ultimo triennio sono quelli successivi all’apertura di un curriculum in lingua 
inglese in “Environmental Engineering for Climate Change Adaptation and Mitigation”, che aveva determinato 
un aumento strutturale molto significativo dell’indicatore (pari a 30 nel 2021 e 35 nel 2022). Nel confronto con le 
medie di riferimento, l’indicatore IC00c, si attesta a livelli decisamente superiori, tanto rispetto alla media di area 
geografica (15.0) che rispetto alla media nazionale (22.6). La media di Ateneo (6) riguardante la LM-35 del CdS 
di Latina non si ritiene significativa per il confronto, secondo quanto già espresso in premessa. 
Come verrà riportato anche nei commenti relativi a “problemi non risolvibili a livello di CdS”, sono purtroppo note 
le difficoltà relative al reclutamento di studenti stranieri. 
Difatti, se si analizza l’indicatore iC04, si può verificare che il numero di Laureati in altro ateneo si è 
progressivamente ridotto negli ultimi tre anni, passando da 26 nel 2022 a 17 nel 2023 a soli 8 nel 2024. Anche 
se il curriculum in inglese rimane di interesse per un numero significativo di laureati Sapienza, è evidente la 
riduzione dell’immatricolazione di studenti stranieri, legata principalmente alla mancata concessione del visto di 
studio per studenti provenienti da paesi che tradizionalmente hanno costituito un significativo bacino di utenza 
per il CdS. 
Il numero di iscritti iC00d è complessivamente in leggero aumento (157 nel 12024 rispetto ai 153 del 2023) ma 
comunque consolidatosi su valori decisamente superiori rispetto al biennio precedente (114 nel 2022 e 98 nel 
2021). Anche questo indicatore risulta ben al di sopra delle medie di riferimento (per il 2024, 38.9 per l’Area 
Geografica e 68.4 per la Media Nazionale). 
Nel complesso, gli indicatori relativi all’attrattività del Corso di Studi delineano un quadro positivo. Il numero di 
immatricolati (iC00c) si mantiene su valori molto superiori alle medie di riferimento nazionali e di area geografica, 
confermando la buona capacità del Corso di attrarre studenti, in particolare grazie all’offerta formativa 
consolidata e alla presenza del curriculum in lingua inglese, che ha contribuito negli ultimi anni a un aumento 
strutturale dell’interesse verso il percorso magistrale. Anche il numero complessivo di iscritti (iC00d) risulta 
stabile e in crescita rispetto al biennio precedente, segno di un percorso formativo che continua a mantenere 
una propria riconoscibilità e continuità di iscrizioni. 
Tuttavia, il progressivo calo dei laureati provenienti da altri Atenei (iC04) e, più in generale, la diminuzione del 
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numero di studenti stranieri, evidenziano alcune criticità strutturali nel reclutamento internazionale. Tali difficoltà 
non sono direttamente imputabili al CdS, ma dipendono da aspetti procedurali legati alle pratiche di ammissione 
e di rilascio dei visti di studio, che continuano a costituire un ostacolo significativo per studenti provenienti da 
paesi extra-UE, storicamente rappresentativi tra le coorti di immatricolati. 
In questa prospettiva, il CdS intende mantenere e rafforzare le azioni di promozione e comunicazione già avviate, 
in sinergia con gli uffici centrali di Ateneo e con la Facoltà, al fine di migliorare la visibilità internazionale del 
percorso in lingua inglese e favorire una più ampia partecipazione di studenti provenienti da altri Atenei, sia 
italiani che stranieri. 
Allo stato attuale, a livello di CdS, rimane difficile individuare azioni di miglioramento sull’attrattività senza 
risolvere i problemi strutturali a livello di Ateneo riguardo la procedura di immatricolazione per gli studenti 
stranieri, con alcune proposte di miglioramento che verranno dettagliate nella sezione finale della SMA. 

 

Crediti maturati 

Indicatori analizzati: 

 iC01 Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 
CFU nell’a.s. 

 iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 

 iC15 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 20 CFU al I anno 

 iC15bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 1/3 CFU previsti al I anno 

 iC16 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito 
almeno 40 CFU al I anno 

 iC16bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 

Poiché al primo anno il corrente Manifesto della LM in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio prevede 54 CFU, 
si è fatto uso anche dell’indicatore iC15bis in aggiunta agli indicatori obbligatori, iC15, iC16 e iC16bis. 
Gli indicatori relativi ai crediti maturati nel corso del primo anno di studi evidenziano un quadro complessivamente 
positivo, con valori che si mantengono costantemente superiori alle medie di riferimento di area geografica e 
nazionale, a conferma della buona regolarità delle carriere e dell’efficacia delle attività di supporto alla didattica. 
L’indicatore iC01, che misura la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU nell’anno, si attesta nel 2023 al 61,7%, valore stabile rispetto al 2022 (61,6%) e 
nettamente superiore alle medie di area geografica (50,0%) e nazionale (58,2%). Ciò indica una buona capacità 
del Corso di accompagnare gli studenti regolari verso il conseguimento di un numero di crediti adeguato, senza 
particolari rallentamenti nelle carriere. 
Anche l’indicatore iC13, relativo alla percentuale di CFU conseguiti al primo anno rispetto a quelli da conseguire, 
conferma l’andamento positivo: il valore del 2023 (74.2%) risulta sostanzialmente stabile rispetto al 2022 (75,2%) 
e in significativo aumento rispetto al biennio precedente, superando di gran lunga sia la media nazionale (66,3% 
nel 2023) sia quella di area geografica (58,8% nel 2023). Questo dato suggerisce un miglioramento progressivo 
nella capacità degli studenti di completare con regolarità il primo anno di corso, risultato attribuibile anche 
all’introduzione di strumenti di tutorato e di accompagnamento più strutturati, già avviati nel precedente triennio. 
Gli indicatori iC15 e iC15bis, che misurano rispettivamente la percentuale di studenti che proseguono al secondo 
anno avendo acquisito almeno 20 CFU o almeno un terzo dei CFU previsti, evidenziano valori molto elevati e in 
costante crescita, con oltre il 91% nel 2023, ben al di sopra delle medie nazionali e di area. Tali risultati denotano 
una buona tenuta complessiva delle carriere e una capacità del CdS di sostenere la transizione verso il secondo 
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anno con esiti positivi. 
Più contenuti, ma comunque soddisfacenti, risultano i valori relativi agli indicatori iC16 e iC16bis, che misurano 
la percentuale di studenti che proseguono avendo conseguito rispettivamente almeno 40 CFU e almeno due 
terzi dei CFU previsti. Nel 2023 i valori si attestano rispettivamente al 62,7% e 72,9%, in crescita rispetto al 
biennio precedente e superiori alle medie di riferimento (nazionale 55,6% e 59,2%). 
Nel complesso, questi indicatori confermano una buona capacità di consolidamento del percorso di studi, con 
una progressiva crescita delle performance al primo anno e una riduzione dei fenomeni di rallentamento o 
discontinuità nelle carriere. 
Il CdS mostra pertanto una regolarità complessiva molto solida e una proficua progressione negli studi, 
soprattutto al primo anno, con valori di crediti conseguiti e di prosecuzione al secondo anno significativamente 
superiori alle medie nazionali e di area. L’efficacia delle azioni di tutorato e delle iniziative di supporto introdotte 
negli ultimi anni risulta confermata dai dati, così come la coerenza e la chiarezza della struttura del percorso 
formativo. 
Pur in presenza di un quadro complessivamente positivo, si può considerare opportuno un monitoraggio continuo 
delle carriere del primo anno, in particolare per gli studenti provenienti da corsi di studio differenti o con percorsi 
di accesso eterogenei.  

 

Regolarità carriere 

Indicatori analizzati: 

 iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

 iC02bis Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) un anno oltre la durata normale del corso 

 iC14 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio  

 iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata 
normale del corso nello stesso corso di studio  

 iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale 
del corso 

 Numero di CFU al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico di riferimento 

 Esiti degli esami 

 Votazione media alla prova finale 

L’indicatore iC02, che misura la percentuale di laureati entro la durata normale del corso, presenta un andamento 
variabile. Dopo un picco particolarmente positivo nel 2023 (70,9%), il valore 2024 registra un assestamento al 
37,5%, in linea con le medie nazionali (44,3%) e di area (41,8%). Tale oscillazione sembra più legata alle 
particolari coorti di riferimento più che ad un andamento consolidato. 
Difatti, più stabile e strutturalmente positivo appare invece l’indicatore iC02bis, che misura la percentuale di 
laureati entro un anno oltre la durata normale. Il valore del 2024 (95,8%) conferma una tendenza costantemente 
elevata negli ultimi anni (87,1% nel 2023; 79,4% nel 2022), ben superiore alle medie nazionali (79,5%) e di area 
(78,6%). Questo andamento riflette una forte capacità del CdS di portare al conseguimento del titolo la quasi 
totalità delle coorti entro tempi contenuti, testimoniando la buona tenuta complessiva delle carriere magistrali. 
Gli indicatori iC17 e iC22, mostrano degli andamenti piuttosto altalenanti nel triennio. Nel 2023 i valori si attestano 
rispettivamente al 65,5% e al 32,1%, entrambi in linea o leggermente superiori alle medie di area e nazionali.  
Entrambi gli indicatori hanno però subito una contrazione nell’ultimo rilevamento, probabilmente legata all’entrata 
a regime dei laureati del curriculum in inglese, che è al terzo anno di erogazione.  
L’indicatore iC14, che misura la percentuale di studenti che proseguono al secondo anno nello stesso corso di 
studio, evidenzia valori molto elevati e sostanzialmente stabili nel tempo. Nel 2023 il dato si attesta al 93,2%, in 
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lieve crescita rispetto al 2022 (91,1%) ed in linea con le medie di riferimento (89,3% per quella di area geografica 
e 93,4% per quella nazionale). Il risultato conferma la capacità del CdS di mantenere alta la continuità delle 
carriere e di limitare i fenomeni di abbandono o passaggio ad altri corsi, anche grazie a un’offerta didattica 
coerente e a un efficace sistema di tutorato. 
Oltre al set di indicatori AVA-Anvur, si sono analizzati alcuni indicatori di processo sulla base dei dati forniti dalla 
Facoltà ICI e dal Team Qualità. La votazione media di Laurea per il 2024 è pari a 107.75, e l’analisi degli esiti 
degli esami mostra una certa uniformità tra gli insegnamenti, in particolare per quelli dello stesso anno, non 
evidenziando particolari criticità. 
L’analisi eseguita sul Numero di CFU al primo anno della coorte di immatricolati nell’anno accademico 2024/25, 
tramite i dati messi a disposizione dal Team Qualità, evidenzia al momento che, sui 50 immatricolati, 30 studenti 
(60 %) ha acquisito tra i 40 e i 60 CFU, 14 (28%) hanno acquisito tra 20 e 40 CFU, 3 (6%) hanno acquisito fino 
a 20 CFU mentre tre studenti (6%) non hanno acquisito CFU. Considerando che potrebbe esserci qualche 
arrotondamento in positivo legata alla sessione straordinaria autunnale (cui possono partecipare diverse 
categorie di studenti, fra gli altri lavoratori e part-time), l’area relativa alla regolarità sembrerebbe in netto 
miglioramento, anche se probabilmente legata alla diminuzione del numero di studenti provenienti da altri Atenei, 
che in genere scontano la discontinuità nel passaggio in Sapienza, dove si devono confrontare con una realtà 
differente.  
Nel complesso, l’andamento degli indicatori di regolarità delle carriere conferma un andamento sostanzialmente 
positivo, con una quota elevata di studenti che prosegue regolarmente gli studi e una progressiva consolidazione 
della qualità del percorso formativo. 
Il Corso di Studi mostra una buona solidità nella progressione delle carriere e una capacità di accompagnamento 
efficace verso la conclusione del percorso. I valori elevati di iC14 e iC02bis confermano che la quasi totalità delle 
coorti completa il percorso entro tempi contenuti, mentre i risultati costantemente superiori alle medie nazionali 
e di area attestano l’efficacia del modello didattico e del supporto erogato dal CdS. 
Le oscillazioni dell’indicatore iC02, iC17 e iC22 suggeriscono l’opportunità di un monitoraggio mirato sulle cause 
dei prolungamenti dei tempi di laurea, in particolare per gli studenti coinvolti in attività di ricerca o mobilità 
internazionale. In prospettiva, il CdS potrà rafforzare le attività di orientamento alla tesi e di tutorato finale, con 
l’obiettivo di mantenere costante la regolarità dei tempi di completamento e incrementare ulteriormente la quota 
di laureati in corso. 

 
 

Internazionalizzazione 

Indicatore analizzato: 

 iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti 
dagli studenti entro la durata normale del corso 

L’indicatore iC10, che misura la percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU 
acquisiti entro la durata normale del corso, registra nel 2023 un valore pari al 3,4%, leggermente superiore a 
quello del 2022 (2,4%) e a quello del 2021 (3,2%), dopo una sostanziale assenza di mobilità nel 2020 legata alle 
restrizioni pandemiche. Nonostante l’andamento in crescita, il valore rimane inferiore alle medie di riferimento 
nazionali (4,7%) e leggermente maggiori di quelle di area geografica (2,8%). 
Questo risultato riflette la natura del Corso di Studi, che, pur offrendo un curriculum in lingua inglese, vede la 
maggior parte delle attività didattiche e formative ancora organizzate presso la sede di Roma. A ciò si aggiunge 
la complessità gestionale legata ai programmi Erasmus+ e ai tirocini formativi internazionali, la cui attivazione è 
spesso influenzata dalla disponibilità di sedi ospitanti e dai tempi di approvazione amministrativa. 
Tuttavia, il dato va interpretato in una prospettiva evolutiva: la riattivazione della mobilità dopo la sospensione 
dovuta alla pandemia e il progressivo consolidamento dei rapporti con università partner rappresentano segnali 
incoraggianti. Le collaborazioni internazionali promosse nell’ambito della Laurea Magistrale in “Environmental 
Engineering for Climate Change Adaptation and Mitigation” costituiscono una base solida per incrementare 
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ulteriormente la partecipazione degli studenti a esperienze di studio e tirocinio all’estero. 
Il CdS dispone di un potenziale di sviluppo elevato nell’ambito della mobilità internazionale, grazie alla presenza 
del curriculum in lingua inglese e ai legami già consolidati con Atenei europei attraverso il programma Erasmus+. 
Il graduale incremento del numero di CFU acquisiti all’estero rispetto al triennio precedente rappresenta un 
segnale di ripresa strutturale dopo le difficoltà del periodo post-pandemico. 
Permane la necessità di rafforzare le attività di promozione e supporto alla mobilità in uscita, semplificando le 
procedure amministrative e incrementando la comunicazione verso studentesse e studenti. Sarà opportuno 
potenziare il coordinamento con la Facoltà e con gli Uffici Erasmus di Ateneo, al fine di facilitare l’accesso ai 
programmi di scambio e aumentare progressivamente il numero di CFU conseguiti all’estero, in linea con le 
medie nazionali e con gli obiettivi strategici di internazionalizzazione di Sapienza. 

 

Qualità e sostenibilità della docenza 

Indicatori analizzati: 

 iC08 Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti per corso di studio (L, LMCU, LM), di cui sono docenti di riferimento 

 iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore 
di docenza erogata  

 iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza)  

 iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le 
ore di docenza)  

L’indicatore iC08 si mantiene al 100% negli ultimi tre anni, a conferma di una totale sostenibilità interna della 
didattica. Tale risultato rappresenta un punto di forza strutturale del CdS, in linea con gli standard di qualità 
richiesti a livello di Ateneo e ampiamente superiore alle medie nazionali e di area per corsi analoghi. 
L’indicatore iC19 si mantiene su livelli molto alti, pur mostrando un lieve calo nel 2024 (89,4%) rispetto agli anni 
precedenti (95,1% nel 2023 e 94,7% nel 2022). Nonostante tale flessione, i valori restano nettamente superiori 
alle medie di riferimento (media nazionale 77,0%, media dell’area geografica 78,0%) e indicano una forte 
aderenza del corpo docente ai settori disciplinari caratterizzanti il corso, segno di un’elevata qualità scientifica e 
didattica della copertura degli insegnamenti. La riduzione dell’ultimo anno è da attribuire a parziali riassegnazioni 
interne e all’attivazione temporanea di corsi mutuati in fase di riordino didattico, senza impatti negativi 
sull’efficacia complessiva della didattica. 
Gli indicatori iC27 e iC28, che riguardano rispettivamente il numero medio di docenti di ruolo impegnati nel corso 
e la numerosità media di studenti per docente di ruolo, completano il quadro fornendo una misura sintetica 
dell’equilibrio tra risorse e popolazione studentesca. 
Nel 2024 il valore di iC27 (pari a 7,8) risulta stabile e in crescita rispetto agli anni precedenti (7,5 nel 2023, 6,0 
nel 2022), a fronte di medie di area (4,6) e nazionali (6,8) sensibilmente inferiori. Tale andamento riflette una 
buona ampiezza e stabilità del corpo docente, che garantisce la copertura di tutti gli insegnamenti curricolari, 
compresi quelli del percorso internazionale. 
Parallelamente, l’indicatore iC28, che misura il rapporto studenti/docente di ruolo, mostra valori positivi e in linea 
con le medie di riferimento: 4,8 nel 2024 (a fronte di 4,4 come media nazionale e 3,3 di area geografica), con 
una tendenza alla riduzione rispetto al 2023 (6,5) che suggerisce una distribuzione più equilibrata del carico 
didattico e un miglioramento nella sostenibilità complessiva del corso. 
Nel complesso, il CdS in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presenta un assetto didattico stabile, ben 
dimensionato e pienamente sostenibile, capace di garantire continuità nella qualità dell’offerta formativa e nella 
coerenza tra docenza, settori scientifici e contenuti dei corsi. La copertura integralmente assicurata da docenti 
di ruolo (iC08 = 100%), assicura stabilità e continuità alla didattica. Elevata coerenza disciplinare (iC19 > 89%), 
ben al di sopra delle medie di area e nazionali. 
Sarà opportuno mantenere un monitoraggio costante sull’equilibrio della copertura dei SSD, soprattutto in fase 
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di turnover o di riordino didattico, e di valorizzare ulteriormente la partecipazione dei giovani ricercatori e RTD 
alle attività di insegnamento, in modo da assicurare la continuità nel lungo periodo e preservare gli elevati livelli 
di qualità attualmente raggiunti. 

 

Soddisfazione e occupabilità – Dati AlmaLaurea 

Indicatori analizzati: 

 iC07 Percentuale di Laureati occupati a tre anni dal titolo  

 iC25 Proporzione di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS (Indagine Profilo Laureati – Parte 
7: Giudizi sull’esperienza universitaria) 

 iC26 Proporzione di laureati occupati a un anno dal titolo (Indagine Condizione occupazionale laureati a 
un anno)  

L’indicatore iC26 (occupazione a un anno dal titolo) registra nel 2024 un valore del 94,7%, in crescita rispetto al 
75% del 2023 e nettamente superiore alle medie di riferimento (80,7% area geografica; 84,9% nazionale). 
L’indicatore iC07 (occupazione a tre anni dal titolo) conferma l’elevata spendibilità del titolo, con un valore del 
97,1% nel 2024, in linea con le migliori performance nazionali (95,4%) e superiori alla media dell’area geografica 
(94,7%). 
L’indicatore iC25 (proporzione di laureandi soddisfatti del CdS) raggiunge nel 2024 il 100%, in crescita rispetto 
al 90% dei due anni precedenti, e ben superiore alla media di Ateneo (85,7%) e a quella di area geografica 
(96,6%). 
Nel complesso, gli indicatori relativi alla soddisfazione e all’occupabilità mostrano un quadro ampiamente positivo 
E confermano la qualità percepita del percorso formativo e la forte coerenza tra le competenze acquisite e le 
richieste del mercato del lavoro. 
Sicuramente tra i punti di forza vi sono: Elevata occupabilità a uno e tre anni dal titolo, soddisfazione complessiva 
dei laureandi ai massimi livelli, forte coerenza tra formazione e sbocchi professionali. Su quest’ultimo aspetto ha 
avuto un impatto sicuramente positivo la creazione di un Comitato d’Indirizzo a supporto del CAD, il cui contributo 
potrà essere consolidato nei prossimi anni. Non si rilevano aree di particolare criticità. 
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Indicatori del NVA sulla soddisfazione complessiva 

Indicatori analizzati: 

 RS (Rapporto di soddisfazione complessiva): rapporto tra il numero di studenti che, alla 
domanda circa la soddisfazione complessiva per un insegnamento, si sono dichiarati pienamente 
soddisfatti e la somma di quanti si sono dichiarati insoddisfatti, o più insoddisfatti che soddisfatti. 

 RSE (Rapporto di soddisfazione esteso): Rapporto di soddisfazione Esteso (OPIS): rapporto 
tra le opinioni complessivamente positive (“decisamente si” + “più sì che no”) e le decisioni 
complessivamente negative (“decisamente no + più no che sì”). 

 IIC (Indicatore di insoddisfazione complessiva): somma delle percentuali di risposte “decisamente 
no” e “più no che sì”. 

Il Rapporto di Soddisfazione complessiva (RS) è passato da 3.90 nel 2023 a 3.10 nel 2024, comunque al di 
sopra del dato medio dei corsi magistrali di Facoltà (3.00). Tale indicatore mostra una certa fluttuazione nel 
tempo, tanto che nel biennio 2021-2022 si era registrata una media del 2,64. 
Il Rapporto di Soddisfazione esteso (RSE) è pari a 6.26 nell’ultimo rilevamento, anche questo in discesa rispetto 
al 7.30 del 2023, ma comunque superiore alla media del biennio 2021-2022 che è pari a 5.54.  In ogni caso, la 
percezione degli studenti nei confronti della qualità complessiva del corso è sicuramente positiva, visto che 
anche il valore dell’RSE si colloca al di sopra della media di riferimento dei corsi magistrali di Facoltà (6,07). 
L’Indicatore di Insoddisfazione complessiva (IIC) è invece aumentato registrando un valore pari a 13.77 nel 
2024, rispetto al valore di circa 12 nell’anno precedente.  Anche per questo indicatore, la performance del CdS, 
per quanto peggiorata nell’ultimo rilevamento, si attesta comunque a livelli più soddisfacenti rispetto alle medie 
dei corsi di pari livello della Facoltà ICI (14.14 per il 2024). 
Gli indicatori relativi alla soddisfazione complessiva degli studenti mostrano purtroppo un decremento, seppur 
di modesta entità, della soddisfazione percepita negli OPIS durante il percorso, contrariamente a quanto rilevato 
per l’indicatore iC25 nella sezione precedente. Bisogna però far notare che gli OPIS sono stati aggiornati nei 
precedenti anni accademici, con l’inserimento di un maggior numero di domande che coinvolgono, ad esempio 
le esercitazioni in aula, delle quali non è facile comprendere l’impatto. 
In ogni caso, gli indicatori NVA relativi alla soddisfazione complessiva mostrano una lieve flessione rispetto al 
precedente rilevamento, pur mantenendosi complessivamente su livelli positivi e superiori alle medie di 
riferimento per i corsi di laurea magistrale della Facoltà. 
I dati indicano che il CdS mantiene una buona reputazione e una soddisfazione complessiva stabile nel tempo, 
a conferma dell’efficacia della didattica e dell’organizzazione del corso. Tuttavia, la riduzione degli indicatori RS 
e RSE suggerisce l’opportunità di un’analisi più approfondita per individuare le cause specifiche del calo, che 
potrebbero essere riconducibili anche alla recente revisione dei questionari OPIS, con l’introduzione di nuove 
domande relative alle esercitazioni e alle attività pratiche. 
È auspicabile un rafforzamento dei canali di dialogo e di ascolto con la componente studentesca, nonché un 
monitoraggio qualitativo più puntuale delle attività didattiche e dei servizi, in modo da cogliere tempestivamente 
eventuali criticità. In ogni caso, i risultati degli indicatori NVA confermano, pur con alcune differenze, quanto 
emerso dagli indicatori di soddisfazione e occupabilità: il CdS continua a offrire un’esperienza formativa di 
qualità, con un elevato grado di apprezzamento da parte dei propri studenti e laureati.  
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SEZIONE 3 – COMMENTO SINTETICO DEL CONFRONTO DIRETTO CON ALTRI CDS 
DELLA MEDESIMA CLASSE 
 

Per la selezione dei Corsi di Studio della medesima classe (LM-35) da utilizzare ai fini di un confronto sono stati 
adottati i seguenti criteri: 
    • Dimensione complessiva dell’Ateneo paragonabile a Sapienza 
    • Ambito territoriale dell’Italia Centrale o ad esso il più possibile vicino 
    • Dimensione complessiva del Corso di Studio paragonabile a quella del Corso di Studio in Sapienza 
    • Caratteristiche fondamentali del Corso di Studio simili a quella del Corso di Studio in Sapienza 
Si sono pertanto considerati gli Atenei di Bologna e di Napoli Federico II, sebbene le differenze esistenti sul territorio 
dei tre Atenei a confronto, in termini di condizioni economico-sociali e presenza di un tessuto industriale e 
produttivo, non consentano un confronto diretto significativo su tutti gli indicatori. Va inoltre sottolineato come 
l’Ateneo di Bologna presenti un curriculum in inglese e questa caratteristica è importante per il confronto con il 
nostro CdS.   
Nel confronto con Bologna e Napoli, il CdS LM-35 di Sapienza mostra profili differenziati a seconda delle aree.  
Attrattività: gli iscritti per la prima volta alla LM (iC00c) risultano elevati per Sapienza (48 nel 2024, dopo 56 nel 
2023), in linea con l’effetto di consolidamento del percorso in inglese; Bologna presenta valori anch’essa alti (55 
nel 2024/25; 78 nel 2023/24), mentre Napoli risulta più contenuta (33 nel 2024/25; 29 nel 2023/24). Coerentemente, 
gli iscritti totali (iC00d) sono 157 a Sapienza (2024), 184 a Bologna (2024/25) e 82 a Napoli (2024/25). 
Crediti e prosecuzione: sugli esiti in corso d’anno, Sapienza e Bologna sono allineate su livelli alti per iC13 (CFU 
conseguiti al I anno): 80,21% Sapienza (2023), 79,94% Bologna (2023/24); Napoli mostra un valore più ridotto 
(61,44%, 2023/24). Anche su iC01 (≥40 CFU in a.s.) Sapienza è solida (61,74%, 2023) e vicina a Bologna (67,15%, 
2023/24), mentre Napoli è più discontinua (39,29%, 2023/24). Sulla prosecuzione al II anno (iC14), Bologna 
primeggia (98,72%, 2023/24), segue Napoli (96,55%, 2023/24), quindi Sapienza (93,22%, 2023). Sugli indicatori 

più selettivi legati ai CFU al I anno, iC16 (≥40 CFU e prosecuzione) è 62,71% a Sapienza (2023), 69,23% a Bologna 
(2023/24) e 41,38% a Napoli (2023/24): qui Sapienza è in posizione intermedia e vicina a Bologna. 
Regolarità al conseguimento del titolo: Bologna mostra performance molto elevate su iC02 (laureati in corso), con 
60,66% (2024), superiore a Napoli (40,43%, 2024) e a Sapienza (37,50%, 2024). La fotografia cambia su iC02bis 
(laureati entro un anno oltre la durata), dove Sapienza è 95,8% (2024), allineata a Bologna 95,08% (2024) e ben 
sopra Napoli 65,96% (2024): l’esito complessivo di regolarità entro N+1 a Roma e Bologna è molto simile e 
strutturalmente forte. Sulle coorti immatricolate (iC17, laureati entro N+1 nello stesso CdS), la situazione più recente 
vede Bologna 84,72% (2023/24) davanti a Napoli 69,57% (2023/24) e Sapienza 65,52% (2023). Per iC22 (laureati 
in corso sulla coorte d’ingresso), Bologna 52,73% (2023/24) e Napoli 71,43% (2023/24) sono superiori a Sapienza 
32,14% (2023): su questo specifico indicatore, Sapienza ha margini di recupero. 
Qualità e sostenibilità della docenza: iC08 è 100% per tutti e tre gli Atenei negli ultimi anni. Su iC19 (ore di docenza 
erogate da TD indeterminato), Sapienza 89,4% (2024) è sopra Bologna 82,89% (2024/25) e Napoli 70,28% 
(2024/25). Nei rapporti studenti/docenti, iC27 (più basso = maggiore sostenibilità) vede Napoli 4,94 (2024/25) 
migliore di Sapienza 7,8 (2024) e Bologna 12,11 (2024/25); su iC28 (primo anno), Napoli 2,69 (2024/25) precede 
Sapienza 4,8 (2024) e Bologna 8,91 (2024/25). In sintesi: copertura e coerenza SSD sono ottime ovunque; 
Sapienza spicca per iC19, mentre i rapporti studenti/docenti sono più favorevoli a Napoli. 
Internazionalizzazione: L’indicatore iC10, che misura la percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti 
regolari sul totale dei CFU conseguiti entro la durata normale del corso, evidenzia per Sapienza un valore pari a 
3,41% (2023), sostanzialmente in linea con Bologna (3,13%, 2023/24) e Napoli (3,89%, 2023/24). Questo colloca 
i tre Atenei su un livello medio nazionale omogeneo, confermando una discreta mobilità in uscita e l’efficacia delle 
politiche Erasmus e degli accordi bilaterali. Tuttavia, il margine di crescita resta significativo: Bologna e Napoli 
mostrano un incremento progressivo negli ultimi anni, mentre per Sapienza il consolidamento 
dell’internazionalizzazione potrà derivare dall’ampliamento delle partnership per tesi e tirocini all’estero. 
Soddisfazione e occupabilità: la soddisfazione dei laureandi (iC25) è molto alta ovunque: Sapienza 100% (2024), 
Napoli 100% (2024), Bologna 96,55% (2024). Sull’occupazione a un anno (iC26), Sapienza 94,7% (2024) risulta 
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sensibilmente superiore a Bologna 79,63% (2024) e Napoli 81,82% (2024); a tre anni (iC07) i valori sono tutti molto 
elevati: Bologna 98,21% (2024), Sapienza 97,1% (2024), Napoli 97,62% (2024). 
Sintesi. Dal confronto emergono punti di forza per Sapienza in: qualità/strutturazione della docenza (iC19=89,4%), 
esiti occupazionali a 1 anno (iC26=94,7%), mobilità in uscita misurata sui laureati (iC11=22,22%), tenuta dei crediti 
al I anno (iC13=80,21%) e regolarità entro N+1 (iC02bis=95,8%, in linea con Bologna). Le aree di miglioramento 
riguardano: laureati in corso sulla coorte (iC22=32,14%, inferiore a Bologna 52,73% e Napoli 71,43%), 
prosecuzione al II anno rispetto ai migliori (iC14=93,22% vs Bologna 98,72%), e internazionalizzazione in ingresso 
(iC12=10,00%) dove Bologna performa nettamente meglio (41,07%). In termini di sostenibilità, i rapporti 
studenti/docenti (iC27-iC28) sono più favorevoli a Napoli; per Sapienza restano comunque su livelli buoni e 
compatibili con l’attuale dimensionamento dell’offerta.  
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SEZIONE 4 - EFFICACIA DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO INDICATE DAL CDS NELLA 
SMA 2024 
 

Obiettivo n 1 n. 01/SMA-2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Migliorare la percentuale dei laureati in corso 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC22 Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del 
corso 

Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

L’indicatore iC22 è passato dal 26.7% del 2022 al 32.1% del 2023, segnalando un 
miglioramento. 

L’azione prevedeva una migliore comunicazione riguardo la possibilità di aderire al part-
time. L’azione è stata implementata ma l’effetto è stato minimo: difatti, un numero molto 
ridotto di studenti ha aderito al part time, proprio perché la stragrande maggioranza degli 
studenti, comunque, si laurea entro il primo anno F.C. Si ritiene che nel miglioramento 
del dato possano già intravedersi gli effetti del tutoraggio introdotto a partire 
dall’a.a.2023-2024 sui corsi del curriculum in inglese, utilizzando i fondi dedicati dell’Area 
Internazionalizzazione. 

 

Obiettivo n 2 n. 02/SMA-2024 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Facilitare l’avvio delle Carriere alla magistrale, con particolare riguardo agli studenti 
Internazionali dell’Indirizzo Climate Change Adaptation and Mitigation. 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC13 (Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire)  
iC16bis (Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno). 

 Verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

L’indicatore iC13 è passato dal 75.2% del 2022 al 74.2 del 2023, con un 
peggioramento dell’1% circa.  
L’indicatore iC16bis il dato è invece migliorato, passando dal 69.6 del 2022 al 72.9 del 
2023.  

Le azioni previste sono state pienamente implementate, consentendo l’assegnazione 
di un tutor disciplinare a tutti gli insegnamenti del primo anno dell’indirizzo Climate 
Change Adaptation and Mitigation. Tale intervento è ormai divenuto strutturale grazie 
alla stabilizzazione dei fondi dedicati all’internazionalizzazione e, salvo variazioni nel 
finanziamento, sarà confermato anche nei prossimi anni accademici. 
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SEZIONE 5 - AZIONI DI MIGLIORAMENTO DA INTRAPRENDERE CON RIFERIMENTO A 
INDICATORI E DATI CRITICI 

 

Obiettivo n. 1 n. 01/SMA-2025 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Attrattività: migliorare il numero degli immatricolati al CdS 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC00c Iscritti per la prima volta a LM 

Azioni da intraprendere 

Per migliorare la connessione con il mondo delle imprese e aumentare 
l’attrattività del CdS, dal prossimo a.a. è prevista l’attivazione di tirocini 
curricolari (anche se non obbligatori). Nel corrente a.a. è necessario 
implementare la parte preparatoria e dare comunicazione nella presentazione 
dell’offerta formativa e dell’orientamento. 
Come è stato visto nella sezione occupabilità, il placement non necessita di 
interventi migliorativi, ma si ritiene che la presenza di tirocini, fortemente 
richiesta da portatori di interesse e studenti, possa generare un importante 
volano di attrattività. 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Rilevamento annuale in fase di monitoraggio. 
L’obiettivo a medio termine è il raggiungimento la numerosità pari a quella 
della classe di Laurea (65). Per il prossimo anno un obiettivo realistico è 
quello di una numerosità di 55 immatricolati. 

Responsabilità Presidente del CAD 

Risorse necessarie 
Interne già presenti: Presidente del CAD, Docenti del CAD e membri del 
Comitato d’Indirizzo. 

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

Nell’a.a. 25/26 dovranno essere le profilazioni sul portale tirocini di Sapienza 
(ex jobsoul) di un numero congruo di Aziende ed Enti (con particolare 
riferimento alle Organizzazioni partecipanti al Comitato d’Indirizzo del CAD), in 
maniera tale da garantire un’attivazione a regime a partire dall’a.a. 26/27 

 

Obiettivo n. 1 n. 02/SMA-2025 

Obiettivo / Area da 
migliorare 

Regolarità Carriere: migliorare il numero dei laureati in corso iC02 

Indicatore/i di 
riferimento 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 
iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, 
entro la durata normale del corso 

Azioni da intraprendere 

Monitoraggio degli effetti sulle carriere del tutoraggio in itinere introdotto lo 
scorso anno, con particolare riferimento al curriculum in inglese. 
Eventuale apertura degli appelli straordinari della sessione primaverile per gli 
studenti del secondo anno, con particolare riferimento ad insegnamenti rilevati 
come critici. 

Modalità di verifica del 
miglioramento 
dell'indicatore 

Rilevamento annuale in fase di monitoraggio. 
L’obiettivo a medio termine è un miglioramento del 5% per entrambi gli 
indicatori. 
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Responsabilità Presidente del CAD 

Risorse necessarie 
Interne già presenti: Presidente del CAD, Docenti del CAD e membri del 
Comitato d’Indirizzo.  

Tempi di 
esecuzione e 
scadenze 

Entro l’a.a. 25/26 
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SEZIONE 6 - CRITICITÀ NON RISOLVIBILI A LIVELLO DI CORSO DI STUDIO 

 

6.1 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo da Dipartimento/ Facoltà 

Si ritiene opportuno segnalare l’opportunità, a livello dipartimentale, di rafforzare il personale di supporto alla 
didattica, in particolare all’interno della segreteria del CdS, al fine di agevolare la gestione delle pratiche 
studentesche e delle attività di coordinamento tra docenti e studenti. Tale potenziamento contribuirebbe a rendere 
più fluide le procedure amministrative e a sostenere in modo più efficace l’organizzazione complessiva delle attività 
formative. 
 

6.2 Segnalazione di eventuale/i criticità affrontabile/i solo a livello di Ateneo 

La procedura di immatricolazione degli studenti stranieri (Percorso formativo “Environmental Engineering for 
Climate Change Adaptation and Mitigation”) rappresenta una criticità: molti studenti che attualmente frequentano 
le lezioni non sono immatricolati a causa di problematiche burocratico-amministrative legate all’ottenimento del 
visto che viene rilasciato dalle ambasciate.  

Sarebbe pertanto auspicabile un rilascio anticipato da parte dell’Ateneo dei documenti necessari allo studente 
straniero per la richiesta del visto presso la rispettiva ambasciata, in modo da anticipare il via libera alla 
immatricolazione che viene data dalla segreteria studenti stranieri a fronte di un visto riconosciuto. L’unico rimedio 
per ovviare a questa situazione è un decisivo potenziamento della Segreterie Studenti Stranieri che a causa della 
ridotta forza lavoro non riesce a far fronte al numero di richieste in tempi congrui. 

Altro suggerimento potrebbe essere la contestuale presentazione da parte degli studenti dell’Application di pre-
enrollment su Universitaly e della verifica dei Requisiti di accesso alle LM, al fine anche di selezionare solo gli 
studenti motivati effettivamente a procedere. 

In più, alcune Università (ad es. Padova) hanno posticipato i termini di iscrizione di un mese (portandolo al 28 
febbraio), altre invece (ad es. Politecnico di Milano) permettono l’immatricolazione direttamente per il secondo 
semestre del primo anno. Queste azioni, che comporterebbero un semplice differimento dei tempi di 
immatricolazione, potrebbero essere d’aiuto per evitare la mancata iscrizioni di studenti a causa di ritardi nel rilascio 
del visto di studio.  

La raccolta e la rielaborazione dei dati relativi a indicatori, OPIS e carriere richiede ancora attività manuali e 
duplicazioni. Sarebbe auspicabile un miglioramento dell’integrazione tra i sistemi informativi di Facoltà e di Ateneo 
per facilitare il lavoro delle Commissioni AQ. Ad esempio, va sicuramente potenziata la possibilità di estrarre, a 
livello di CdS, grafici di sintesi direttamente dall’applicativo, come ciascun docente può fare per i propri 
insegnamenti. 

 


